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Il ministro di Grazia e giustizia si rivolge 
al procuratore generale presso la Cassazione 
perché inizi un procedimento sui magistrati 
che indagano sul voto di scambio a Napoli 

«Hanno violato l'immunità parlamentare» 
Il procuratore Michele Morello: «Allora 
dovete mettere sotto inchiesta anche me» 
Gallo: «Un atto persecutorio e vendicativo» 

Martelli: «Quei giudici hanno sbagliato» 
Caso-De Lorenzo, il Guardasigilli chiede l'azione disciplinare 
Martelli chiede l'avvio dell'aziono disciplinare nei con
fronti dei tjiudiei di Napoli e dell'Aquila che la settimana 
scorsa avevano ordinato il sequestro di documenti negli 
uffici di De Lorenzo, Di Donato, Vito e Susi Hanno viola
to I istituto dell immunità parlamentare, afferma il mini
stro Il procuratore aggiunto di Napoli Morello «Chiederò 
al ministro di essere messo anch'io sotto inchiesta» Etto
re Gallo "Un atto persecutorio e vendicativo-

NINNI ANDRIOLO 
• 1 ROMA l magistrati d i Na 
poh t ' i te l i Aquila hanno calpe
stato Costitu/ ione lei^m c> do
veri d ufficio Non ha dubbi 
Claudio Martelli si n\oli je al 
procuratore generale presso la 
Corte di cassa/ione e chiede 
formalmente di dare inizio al 
I a/ ione disciplinare nei con
fronti dei sostituti procuratori 
titolari d i inchieste che t o i n 
\ i) l i j»uiu il ministro De Loren 
/ o f wt|i onorevol i Di Donato 
Susi e Vito Secondo il ministro 
hanno Molato I istituto doti im 
munita parlamentare l-e 
preoccupa/ ioni di ctu temeva 
e he la protesta esplosa tjK>\edì 
scorse) alla Camera preficjuras 
se una iniziativa immediata te 
sa a colpire i maqistrati che in 
damano sui pollile i f iatino tro 
vato immediato riscontro Ap 
pena una settimana dopo Ieri 
nelle stesse ore in cui si diffon 
dev i la not i / ia dell iniziativa di 

Martelli le agenzie battevano 
una dichiarazione res i nelle 
settimane storse da Mino Mar 
tmazzoh - ^ \o l te - affermava 
il neose^retano della De si ha 
I impressione che vi siano oimi 
procuratori della Repubblica 
che se si a l /ano l.i mattina e 
non trovano il denux ristiano o 
il socialista da mettere in ^ale 
ra si sentono un pò mortif ica 
ti» ! magistrati che < e icat io d i 
far luce sulle \ar ie Iannerito 
poh italiane sono avvisati 

I giudici di Napoli e dell A 
((lilla e questa la tesi esposta 
da Martelli il Procuratore qe 
nerale presso la Cassa/ione 
qunedi 29 ottobre hanno fatto 
finta di disporre un sequestro 
ma sapevano d i e era inevta 
bile procedere ad un.» perqui 
si / ione l la perquisì/ ione a 
e anco di uffit i e domici l io di 
un parlamentare senza Unito 

Il procuratore Michele Morello 

n / /a / i one dt 1 Parlamento e 
vietala dalla Cosli tn/ ione e rial 
Codice di procedura penale 
Quindi -I predetti sostituti -
scrive il ministro quardast«illi 
invero al fine di eludere il di 
vieto di pr txedibi l i ta sancito 
daqlt arti dS Cosl i tu/ inm Ì1 > 
Cpp hanno conferito aqli indi 
cati provvedimenti noi tostali 
te il difel lo dell auton/Ai / ionc 

a pn cedere qli effetti propri 
della perquisì/ione domici l ia 
re 

Inutili quindi k <ifferina/ioni 
< ori le quali il prot tiratore Mi 
chele Morello AVCV^ illustralo 
nei tjiorni se orsi la direttiva da 
ta per ist n'to alla polizia t ' indi 
zi.ina quel'a cioè di non prò 
cedere M\ ale un.i perqtusizio 
ne m i al sequestro dei docu 

menti net e ssan ali ine IMI si i 
sul voto di scambio a Napoli 
Martelli a pensa diversaim nU 
atic he d n e oshlu/ionalisl i t he 
avevano affermalo < he i ma^i 
strali napoletani non avevano 
commesso ale un illec ilo Nei 
p rowed menti di si qui stro 
aclotlriti al lenila ime < i il un 
Distro I ovjiji Ilo del \ un oh . 
I que Ilo di non proci di u ìll.i 

Il pm in trasferta a Roma per lo scandalo del Catasto. Ligresti ricoverato in clinica 

EH Pietro: «Il governo ritiri il decreto 
sulla corruzione, chi collabora va premiato» 
Il giudico Antonio Di Pietro chiede la revoca del de
creto Martelli, ÒUÌ sequestro dei beni di corrotti e 
corruttori In cambio propone la sua ricetta antitan-
j^enti premi ai pentiti e incentivazione delle forme 
di collaborazione che hanno consentito to svolgi
mento delle indagini In questi giorni il magistrato si 
trova a Roma dove sta interrogando imputati coin
volti nell'inchiesta a Milano e nella capitale 

SUSANNA RIPAMONTI 
^M MIIANO I o aveva L;M tatlo 
il procuratore di Milano Tran 
cesco Savt rio Boral i ) nui 
adesso ine ht Antonio Di Pie 
irò uno dei tre pm di -mani 
pulite chiede che il decreto 
Martelli sul sequestro dei beni 
i l i corrotti e e ornittori veniva ri 
tirato In e inibio propone una 
le^m che premi i hi col labora 
con la giustizia offrendo ai 
pentiti una riduzione di pena 
L i ricetta aiitunazzetta del ma 
castrato milanese e stata illn 
slrata il pr imo ottobre scorso 
durante un seminario che si e 
tenuto ali Are! ( 1 istituto di ri 

cerche e le i l l a z i o n e piesie 
duto c\^ Nino Andre a f a ) Il li
sto dell intervento apparirà sul 
ninnerò di Panorama in eclic o 
l.i tjia domani \)\ Pietro non 
usa mezzi termini Definisce 
iniquo e inopportuno il prov 
vedunento perche colpisc e 
solochi col laborando ha per 
messo fi rial ment» di se oper 
chiare la pentola della corn i 
zione e perche costituisce un 
Di fe t t ivo intralcio alle1 melaci 
ni Non evit.i neppure I attac 
co frontale al governo -1 evi 
dente - die e - e he bisoi^tia in 
centivare colui che sa a colla 

borarecon la ijiustizia a e .ini 
biare rotta e a e Illudere con il 
passato Inspiegabilmente in 
vece il noverilo contro i lai) 
nentoc rati si comporta in ma 
mera diametralmente oppo 
sta emanando un elee reto ap 
pareri temente punitivo ina in 
realta solo inuti lmente vessato 
no e e onlroproduc e nle per lo 
sviluppo delle i r i da t i l i 

Il magistrato si se aijlia poi 
contro le «imprese di partito 
definendo con questo termine 
quei gruppi imprenditorial i 
•continui alle sedetene dei 
partiti che si dividono la torta 
eleni' appalti e ori m< ululila for 
inaline nte e orrc tte ma sulla 
base di accordi nia dee ISI al ta 
vol ino- I e mdanmi milanesi 
lui ri no infatti tic e ertalo e he "si 
ste va una spee le d. Mt imule 
( enc l'Ili della tannente- che 
stabiliva il palate o della com i 
zione Le nare d appalto veni 
vano concordate nella sede-
deli Assimpredil l'assiK MZIO 
ne denli imprenditori edili e 
tutto era concertato iti modo 
L\L\ far vincere a turno le un 

prese e he facevano parte eiella 
ristretta lobby e he si e spartita 
ni» appalti pubblici nell ult imo 
decennio Con i pollile i e et.i 
un patio di non innerenza in 
cambio di mazzette v,\i umi iu 
lustratori si impennavano a 
non interferire nenh tic e ordì 
imprenditorial i «Questo modo 
di nestire i! denaro pubbl ico -
sostiene Di Pietro porta in 
dubbiamente notevoli vantan 
ni ai nruppi di potere Infatti 
I impresa amica tenterà in 
tutti i modi di far lievitare il co 
sto dell appal lo in modo d.i 
introitare un utile consideri vo 
le e spropositato rispetto al la 
voro effettuato Dall altr.i parte 
l appaltante avrà un utile eli ri 
torno giaci he e inserito nel 
e ontesto del potere politic o 
amministrativo che vuole e 
può maiileiM re solo con una 
massici la opera di sponsonz 
z.izione della propria immani 
ne Questa c a m p a r l a i osta 
molto denaro che verni npia 
nato solo con I ausilio dell ini 
prenditore amie O' 

Riutilizzando un termine 

e he lui stesso ha t i MIMIO D I 
Pietro h.) parlato di mete ani 
siil i di «dazione ambientale 
un sistema consoli l i . i to MI CUI 
l<i ne hlesta di lannenti non era 
neppure pm formulata ma era 
prassi connine Per questo a 
parere elei in.inistrate» non si 
dovrebbe parlale d i c o r r u / i o 
ne e di COIR ussione in.i la ti 
polonia del reato dovrebbe es 
sere unica lasciando alla di 
s* revionalit.i del niudice I indi 
viduazione dei nradi eli respi ni 
sahilita 

Ieri i1 maestral i) si t to\ iv i i 
Koni i t ol e olii n«i romani > Al i 
tonino Vini i ha passato p i 
recclueorc nel e m e r i di Re ni 
ria ( oeli per mterron.m ale uni 
imputati coinvolt i sia i Milano 
si i nella e apilale nelli ind.inin 
sulle- I uinenti II e apitolo ape i 
lo i quello e he riguarda il c i t a 
sto < la M ndit t di in mob ti ,id 
enti i t iuministra/ ioni [Mibbli 
L he I due maestral i ivii l ibero 
messo a i onfroi i to ( ulo Ma 
raffi e zeftenno l'etnee a I1 pn 
i l io t il diretloie neiie tale de I 
i ataslo attualmente1 .it'li .irn 

Pappalardo vuol fare uno spot per finanziare il 
Critiche e sorrisi. Scettici i pubblicitari, ma ce ne uno... 

Psdi 

Deputato vende la faccia, chi la compra? 
A 2 1 ore dall antumc io su un ^ornale pare e he il de
putato psdi Antonio Pappalardo sia stato t̂ ia contat
tato da una grande azienda Ha avuto suttosso la sua 
idea di diventare testimonial pubblic. itarto, nonostante 
i commenti nettativi dei collochi «Miglio questo the 
tubare commenta la pubblicitaria Annamaria l'osta 
Il copywriter Andrea Ruttori di politico offre oqm I im
magine pm negativa Kun rischio 

ROSANNA LAMPUGNAN! 
M l« i \ l \ l M,I boiata pazzi 
st a un i iberrazione della pò 
litk a s|)ettacolo una cosa ol 
li nsiva si imo illa fnitta mi 
elio questo e fu rubare I e oin 
mi liti si sprecano e quindi in 
parte l o s v o p o e r abiur i lo con 
la sua fai eia ha fatto pubbl i i i 
la ani he si per dirla in nern" 
< n<> p'oht Antonio Pappa 
lardo deputalo Psdi tene nte 
dei e trabinieri non ha trovato 
di menilo per nmpinnuare le 
i issi vuote del suo partito chi 
( iltnre 1 i sua faci i.t e orile teisti 
[nomai di qual i >i< prodotto 
Pi r lo scopo ha (atto pubblic a 
n un innunc io sul Sole 2.1 
ori t i is'i > S">U mila lire set'lll 
lo ( ' i l , i i numi io d; teli fono 
I in me no di J I i in ha teleto 
n ito ,, ' p \r\ tini ni in in vendi 

I i un e ommerc lalist i di Mila 
no v he rappresenta un un por 
tante nruppo industriale Pron 
Io ,^\ usare per ta sua e impa 
nna [ iromozionale il volto di 
P i[)[>al.irdo eicc hi i filari baf 
foni .illa Stalin e Ironie molto 
spaziosa Intanto 1 mtt ressato 
re sta tr inqui l lo in mezzo al pu 
titerio sollevato t i omment. i 
Non e apisc o e osa mi si poss.i 

rimproverar» L i mia i slal.i 
e ertamente uria prov i* azione 
ma onesta ''e r panari i e osti 
della poll i l i a penso io Pisi » 
nna trovar*' delle strade» linipi 
de non si può proporre più o 
meno apertanie riti di risolve 
re il problema rub indo o fa 
i t rido d* bili lo prt f« r isto of 
fnre I i mia I u t hi pulita sia 
p i r e per prop in iridar» une if 

feo un formanniiio-

In linea di massim i -eisser 
va la pubblic itana Ann Milana 
11 sta un pohtie i ) n< in lun / io 
na pere he in qui sto momento 
non proponi una mimanti t 
positiva Ma in pubblicità si 
possono usare anelli i uipi 
e Ulivi i quindi SL pi itrebbe in 
ventare un mecc aiusiito alle hi 
per Pappalardi^ W he pi i 
e hi e ontinua la pnbhlie liana 
niilarn se tutti li f n e i sono 
-pendibili in pnbbhi ita Pi r 
Andrea K in^en i opvwnli r di 
Ciavino Nanna il pioblema i 
sempri lo slesso qu.tn'o e1 fun 
zion.ile un t lai e la al prodotto 
lende-nzialmi nle ine he la 
face la di un politie o potrebbe 
esserlo «ma onni il poll i l i o ot 
fri I luinianmc più lie-n itiv i 
possibile I se la mette in veli 
dita rise Ina mol lo e omi iuqu i 
più i he per un prodotto il pò 
litico può funzionare pi r una 
e impanila pi r un servizio pe r 
esempio per una e . impanila di 
e'due azione alle misure anti 
Aids S in bbi straordmaiio 
int imine Kunneri se l h i hi t 

t o o M irtmazzoli lai essi ro una 
i amp in'i i di pubhlu a utilità 

P ippalare lo u in iunqu i ha 
nia rannui'ito un obi* ttivo tal 
pari in di si |)a signor ne.su 
no i diventato sinin >r quali u 

no ( n.i ide i e ome un atira 
bizzarra inoffensiva in so 

stanza una trov it in.i" la irmeli 
i a Aniiainari i lesta Che an 
niunne «In fondo non e nein 
ini no imo dei modi peL>c;iori di 
trovare soldi per il p utili > In 
dis ie e ordo i un lei e KUC;L;I ri 
e he L'unìK a i motivi i l lustratit i.! 
Papp ilardi > un m< ufo vec e Ino 
di porsi pi r\ lu in sostanza 

IMI uda .illa pubblic ita i oine 
iienli anni rjt) in senso .nuora 
li V qipndi la SL t Ita de I depu 
I ito noli e dive rie ut* in i pale 
IK i Kunn<-n l l n | 1 « tenero al 
latto e mi il i arabimen p irla 
nu ntare II suo modo di fare 
precisa il copw\rit< r e di sia 
se isnii) involontario C i r'o non 
si di vi p i i l . r t inali di P ippa 
l u d o ma di Ila re-alta e he lo ha 
i ostrelti > <t qui sto In qi i mio il 
deputato ha d ito al suo n< sto 
un senso prec iso un immoli> 
per il partito ni piostituisc o 

( omunqu ' ani hi se e i riti 
si ira a ( ir ve infere pili e lite o 
Ioni) inumi PapitaLedo non 
sar 11 e rtanienli il pr imo potili 
i o spot Lia Vle l ude Anlu Ita 
In testimi mi il di una linea eh 
ibbieliameiito 1 altri i urne lo 

sii sso ( r i\ i hanno fatto pub 
blu il i involontaria pi r il qu< iti 
di ino II manifi sto- o illn pi r 
li e aui|) inm di Pirella M 11 i r 

I miel i t i i I i prim i volt i i In 
un pohtic os i ofln 

1 per questo Anlonio Pruno 
i olii n i di partilo di Papp il u 
do insorne i lue de mio I inli r 
vento de l se e rei in» i V izzmt 
pe ri he die e 1 st il i li sa I un 
muntil i di I Psdi l'i r il re pub 
blu ano UiinlM mo ( ist H'IH i; 
I i vii t l i l la i un uhi non sii Mi > 

ino di I denr ido di Ut istituzm 
ni ih mia ibi iiazn un e in por 
ta la pohlie i spi ttai o ln Invi 
e e per il li de r ihsl i i un ipi u 
Peppino ( ildi risi qui II i di 
(' ippal irdo e sole» un i botai i 
pazze sc i II libi tale \ ,*h no 
/ .mon i si limila ni osserv in 

Ma siamo si ri Pisnust il i ' 
inveì e Ali ss unir i Mussolini 
1 orn ndo Non I,» I m i 

m e si uno ili i trulla Mi ntre 
il SIK i ilist i l ' i r is Di II l nlo r 
e orda a P ipp itatelo > he pi lo 
i ssere un liti i più utili i inpi 
niiaiulosi in politi i piullosto 
i he in inizi.ilivi di qui sh > lip< » 
\ iv e i isi a v IVI M ibi e ili si > 
stanza il di I .iranuti < 'L ' I IUI IO 
dell i su i fan I i può lari e l i . 
i he vili ile III qiie sii i i tso il 
problem i non t assi ilul tini n 
te polihi o m i unu ud i solo I i 
pubbll i il i I o e oilipie n s'i il 
e ille se in \ . i di M min di 
fossi P ippalardo i diri più h > 
ni indi qni più li In i su 

pi tq'i isizioin ndr i e del ludo 
ni IH rn o e osi d l tendere UH 
vilabile un iltivita eli ni e re a e 
s< lev ione ani lu qualitaliv i d i I 
u.aten ile non altrimenti e (fi t 
(nubili si non ntlravi'rsu la 
pe rquisizione 

P più o meno la tesi e he ha 
sosti nulo De I ore n 'o - e om 
menia f flore da l lo presidente 
emerito di Ila l 'orto e ostituzio 
naie- - (meli i i he1 perquisizio 
ne- e sequestro sono la stessa 
ceisa II latto i he i i si pie se liti 
e e)ii un dei reto di si qui slro i 
i he questo non M una esei;uilo 
non impil i a aflalto inveì t il 
passannn» uel una perquisizio 
ne tjuc Ilo disposto onn> (ieri 
ndr) e un itti> persec uloi io e 
vendie .itivi) li i*nni e aso - in 
ninnai da l lo non e il mini 
stro in il proe in itore presso la 
( .iss izione e. he dovranno niu 
die ire 

A niudic ire sarà ini itti la si 
zione dise. ipliriare di I (.'sin do 
pò ' istrulloria e In dovrà coni 
pie're- I i ( iss izioiii I pn iwedi 
uien'i di i in inislrali ippan MIO 
al ministro idottali in base a 
e nle-n .irbilran e d e slranei anli 
st heini de Itati dalla lenne in 
ni.ile ria eli misure i uitelari i e 
e o il niolivo dell izione disi i 
plinare Martelli la elispi »ne 
i ontro il UHI li. i \ i i ton io \< \ 
na hlol in a I Aquila di 11 m 
t Ini st i e hi i i niivoln' ' I ' s ol 
tosi n" I un» illi I manzi il si > 

t i ilist i I )e u n i me 11 S u s i i m i i 

n Ilo pe r e |< .1 i/iulie di II I le t'n1 

si ' lui inziainento puhblu o 
di i p util i II doltor H ni i IVI \ i 
pi >s'ei Millo si qui sin > 1 Miti n > 
immobile dove li i si di 1 utfi 
t o di I di pi l lalo I i/iulle eli 
se iplin in pn unossa da M i l i ' I 
li nnu mia pm i sostituii I r ni 
11 se o Mi mil i to \ I IK en /o Pi 
se iti III Milli» riishe m di I u 
Zeni» rne r M in i \u in iuz i ila 
N I H era i he ind in un > sul volo 
di ^ imbio i \ i|.oli l inizi i 
Uva di I uunislro ini niei.iv leli i 
non pi ii ei - aflenna Mie he te 
Moie l'i » pi» K uniti ni ai.'nniulo 
dell i proi lira napoli l m.i - ip 
pn ndo i he e st it i inli ni it t 
non 11 nitro di nn ina i ontro i 
miei sosiiluli (Jm II ordini 1 . 
vevo elato io Invìi r< i nu te le \ a' 
ministro e Inetli ndonh dt n i ' I 
li u sullo ne IMI sia me he un 
Si r tr ili.ile» di un se que silo < 
non di un i \» iqmsizioiie 
dio1,anni Paloiubarim ine m 
bro di I ( sin ni e irei i il pn K t di 
me nlo <liv iplinar» Miteni i lo 
e ontro M mo Vanii .no ili. o . 
niudic e istiutiou p'« ssi i ii In 
bui i i ik di I » min > ( )idin< > un 
si (|u< slro ni i e onlronti <ii un 
parlami ni ne1 - riv i ini i - poi lu 
iv\ iato un | n « e dinu ni ' > disi i 

plinare Mia hn. \ ind ino tu 
ass* fili i pi n IH il s- qu< sin < IH <n 

i i [ir Visio u i i M I M I l i imi i li 
pe r i i |ii i l n K 1.1 nn njt• n/z 
Ziolli a pu« i li u 

Il giudice Antonio Di Pietro 

sii ni ' i in e re d Parsi» » \jstz« » 
Propi io pe r » .sere si ittop» »slo 
il i onlronto s in blu st ito tra 

sii rito i K( una P* In e c i e il di 
lettori n< nerali di 11 ufhc io rt 
I I / IO I I I mleinazioi i ili de I mini 
siero eie Ile I malizi II las, n 
i he ii iiL|uarda li i e ome persi > 
nunzio <• In i\ ' Salv.ilon I i^n 
sii proprielano a Milano di nli 
Miimobili ni qui "-tK ni* » pi t la 

p irte r» in ina eh » u di de I m n 
e I e si d i uni i>k i ost iul loi i d 
Dio \ I K IH pi i don s m it<m 
conumqui i L, oinal i di H I I < 
si ita d i ns i .1 no\ i l i \ l ! i d m 
del m itlino h i i ist i ito il i ir 
t i u dt San \ U'or» |..vt i i i 
d» i. mito d ,1 U II,L'ho » .1 < 
st i lo 'i.isli Mio dia ( ti i d M 
i ino una e 'mie i i l i u i , m 
| > M l t I 

M.itco Mafrtjcci 

Inchiesta diga di Bilancino 

I giudici: «Marcucci è stato 
scarcerato perché siamo certi 
che non ha preso tangenti» 

DALLA NOSTRA HLDA7IONE 

GIULIA BALDI 

• B l I k ' V ! I sci pi ini i k l l . i n 'R. i r t ' di < hlarin Li | iu pn.i 
si di i l ' Il i L I U I i C < H I|M r.ih\ i |K)SI/K>I ( M i r i ut 11 I M 'unuito 
mtir iinri t » nu liliali <l K I M I I uli illi inii i innsira'iM l ' . M k l i 
n i sono si ili io \ i su. i l i t o l i i ' IHT. I regionali tk'l f iu t ino ^0 
un L;II mio i l 11.M1 i i o n n i i ik II,] I.IM dn.li.ir.1 t o n a m i |>riv/i 
dh'os lion nini 1 .ili 1 TU 1 u i ih 1 IH t oneril i non sono 1 1 ho so 
|uo\t su' 1 l in i ! 1 ik'1! 1 diti.i tli no si r\iti |icr .lUti.m l.i Irulf.i 
Ikl un ino 1] 1 r indi m\ I M I nel V.i li 1 del lo il y i l i lR 1 C .m >s,i 
M i u ' I o in , ' I O M I K 1 1 di I iri 11 inolis nulo il suo p ircrc f.iw> 

zi- I I 1 si-tond 1 \<ill 1 ^ de I 1 r<uik iuji irn si' do inn ili.iti 
< I IK f ns'i UH 1 i OL;< I 11 ( l o M.rn. n u 1 e stalo st a r t i r i lo 
diL|iani I 'ol 11. di 1 l.uon pi r la |K ' r i l l c< I uni i u i l i < ili siamo 
1 os ln i / ion i d i l IM indi u n i l ' T l i i h i ha tiriti i lo 1II1 ini i tn 
s o ) \ t i n . | , i v il 1 il si 1 m 10 I insilai M si 11/ I IH l'M l i l l l i - ' l l l ' 
sosliluli I' 10I0 ( un ss 1 <• Ali s l l l l l l l l l ' l " 111 r si 
, indio ( rnn i h . 1 .nd iKoi io \t pn si 11/ioni |> ( t 1 deli nuli 
I ini Ini si . M.qlioiio I nu 1 In 1 111 1 as 1 propri 1 sono mol lo ri 

II / / 1 sui pu / /1 f u i li i l i Me if i i l '" M a n i n u non può |> ,na 
pu In p- 1 1 osi ni in il 11 ipo i r 1 011 111 ssnnii 1 in UH h i p i i 
di Ih dii i d i l l i 1 un ino l ' i i ' ln I d i l im i l i i si lusu 1 [umiliai 1 1 
1 ni n 11111 111 1 min huni i i 1 d i I V U K . I I I Ma pi r lui r sl i i i i 
' i n u i l i ' s min 11 1111 1 11 i i ' i i l i i U H M m i p lnpnn snll I M I pò 
si sl i'. pn , \ ili 1 1 ili i l i 'III li 1 I M di li il 1 H lo tulio Hill rn 
. h li 1 i n li disi n i / 1 il il 1 ni 1 poli 1 1 ilili> 111 1 in h i om 

In 11 1 IH n i " sl ih p IIJ ili p 11411 1 ' ' i d i Intanto i im i 1 

III |u ititi 1 •.< illi di pili li un i r l l l l i l io i l i m i H I li d i l l i ! ira 
n ih s i t o nlo I i i i u s i I n i /m in di solidarii la Si u lorin.i 
in i ' i n I u in li III i si ito si to in i in IMI i lo di solid i H la 
. in do i li i i ,ii n ut d i ni in i un 11 nini i i ili Inini V isihil 

i idi h Itn ( ns I I I I M ntiit t ii • i i i 'snddisl i l lo . in i hi il pn 
t u l i suini t tuli ni i m i n i s t i l l in i i l i ' l l t Ki-ii ioni l i w a 
<|ii i l i . i In i li i pnli ' i i i l in i / io n i V i i i i i ino ( lu i ' h ' u io lua 
ti i i pulit i l i . 11 inipi i ndilnri /H'II d i l l a si m i r t/n n.i* d i 

li I I i uni li. h uni. i n . M l ' u n i i ' l i " l o i i k ' nn . i 
i-aio i i ui'ii i M l i m i \ n, i n /o i iuanto u n imo di Un 'in dal 
l iu l i i 'M i i i I In, impr. i i . l i l i .n I in i / io sulla sua mi. i;nla in . . 
I i I I i i ' tm in i li loto pn f l ' ' ' siili i su i om s' i li si 

, I. n .In i ii , / . in . il h ni H» I " " I' I l'il1- ' ' " • ' " 1 " l " ' 

in i li i ti I M II it n i li i l i i s i u i i n i INI im i ' i l n . M.it 

i / i i n l i In l i M i i . u u i o m i i IH i i un ti li'j^r i i tni ia »( i in 

i uni u di l'.il u i uni lui in tu i i ' I ' " t " i i " n s n l o l n ' i n i i s i n m i o 

m p ' u n i t innii \1 I I I . I / I O H H I I . I ' | ! l " " " 1 " ' l l . i l k ' l l " ' !" i ' ' " i 

t si h , In in , h i , sui onda o id i ' ' " S l s ' " l " " ~ " ' • ' • ' " 
u n i / i li ut. sii l i i ini i ih in pi r d i ' di MITI il p i l l i lo ni onci 

ui in in i , in nslra si nn, ut,, d i Ha Ina i o r r d l i / / a 
lo,, ,1, I. P U H i l , Ila l OHI la, h I" P-O'iik i l i u n luss im i . LUI 
no | | imi \1 , „ , | i ,un.,si un i L'ini I H , I H . h i d u l n l i l o 
ni h , ih ih i i i t n I ' pint i r i i n " « • " • ' i n s i l i l i dulia Inula 
i , su i i V l i n n 1 I M , . . . I i s u o n i l i ' il l'-ori ma di II i m i 
i i / i I i n , , in un nu l i i l i "• ' M ' , s l s , l l l j s< '•' ' k i l t " . " ' ' ' 

i i in i i li i 1 is. i i lo ii i tt " ' ' ' ' ' ' ' l ) l ! ' r t ! " " ^ ' nicnli i\,i 
. • l i di t i I >i i i i i l'i i l i . M it ; , w ' ' " ' ' in l ' I " lli'sia \ uni 
i i V H I in i i \i\ nu snid i t i s un 11 ,111 ir ili imporl i tnai'nioii 
di i IM o,n I ,SI an I I d I \ di i | i i ' III " ih 1 I i di l l i n n / i 
iss, V I . I , ,'|| mil i t i 'nu I ito ' ' i ' < ' " • • " ' " ' ' l " ' isiii ' lHi a 

i n o p i . h i , o d , l l ' ds h i Ins i l i t i , r i 1 , 1 " si o l la a l-pslin l l l l i ; i r i 
il i ni ' U di ipi i UHM pjnnn d 
di h n/H nu i dm inli tri ' i | ilnr 
lui idi issnni 1 L,iiidii i d i hanno 
I illi ' . ini i i I, su Hill i i i l i i SI r 

tu I din uni llll ili uni di l j . . 

,n ih i r , , it , i . \ i " j A i l e t t o r i 
i H ' i ^| ' i i unii iili dui tuli II 
pi II 11 " i i h ' i u t i i I i \ pn siik-n 
I . i II i Ki i ol i i h i s i " .m ilo 
i h o , ' l , nili liti i nul i 
sl i ioni s , i i ip ' i dii hi.ir i 
lo i il il i i l1 i l ' i i ' l t ma li i 

. I, I " I lUpi 'Si l/li 'IH di I 
l l l l is i . 1 i l itn di lu ' ln pi t 

i UH i ItM Ilo lo ia l i ' 
ik 

I IVr assoluta n i . u n , m / t 

i l i sp i / i i , s imun i ostr i Iti 

ni usi irò so l i /a la i un 

sin la n i i i r n . i d i ' l k k'Il 

n ( i IH si u ia l in i i t i l i i 

lettori 
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Spot e tv, a casa Martinazzoli 
i duellanti Berlusconi e Pasquarelli 
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